Monza, 20/1/2013  

Ciao a tutti i compagni e compagne di Radio Onda Rossa vi ringrazio per la Scarceranda, mi ha fatto molto piacere, non me lo sarei mai aspettato anche perché l’ho presa sempre fuori da questa infame galera.

Ormai sono più di 2 mesi rinchiuso in questa merda e non so quanto ci rimarrò, ad aprile ho il processo e spero che il mio avvocato sia in grado di smontare il castello di accuse montate sul mio caso, niente di politico, ma quelle mi arriveranno dopo sicuramente, sono qui per una cazzata e grave, ma no come dicono loro, tutti commettiamo degli errori, io l’ho commesso e questo non è il modo giusto per farmela pagare, ho già pagato quel giorno che mi hanno arrestato e anche pesantemente, non dico che c’è un modo giusto o sbagliato di pagare gli errori, ma come lo intendono loro e come lo sto pagando non è umano e non è tollerabile, e soprattutto non credo nella loro giustizia infame e borghese, mi pento di quello che ho fatto, ma non mi piegherò mai come vogliono loro, dopo tanti anni di lotte non mi sono mai arreso neanche quando mi hanno massacrato di botte, ammanettato, denunciato tante volte, ma dico a loro che ci possono fare tutto quello che è in loro potere, toglierci la libertà umiliarci e buttar via anche le chiavi, ma non possono mai toglierci le nostre idee e ideali di libertà perché sono più forti di qualsiasi altra cosa.

Qui la vita è uno schifo come in tutti i carceri italiani. All’inizio che sono entrato nel Grand Hotel di Monza mi hanno messo in un reparto che chiamano osservazione, mi hanno lasciato lì per 32 giorni prima di spedirmi in sezione. L’osservazione è un reparto di passaggio ed è anche un vero schifo, eravamo in 4 in celle da 2, si dormiva con il materasso per terra, l’aria era una gabbia 4x4, noi la chiamavamo la gabbia dei leoni, be’ per farvela breve mi sembrava che fossimo bestie al macello e poi non parliamo del servizio sanitario e del cibo, l’unica cosa che sanno fare i medici è quella di imbottirti di Valium e di Tavor così stai buono e non rompi i coglioni, poi c’è il discorso del sovraffollamento, questo è un carcere da 400 posti e invece siamo in 900 o qualcosa in più, un degrado pazzesco ed è invivibile la situazione carceraria.
Vi ringrazio di nuovo e scusate per i miei sfoghi, mi è rimasto solo scrivere e comunicare con l’esterno così anche perché purtroppo non faccio visite e la mia famiglia è a Taranto.

P.S.

Mi potete dire tramite chi avete saputo di me? Perché mi sto mangiando la testa e nessuno mi ha scritto che mi doveva arrivare la Scarceranda.

Un’altra cosa, se è possibile si possono avere altre Scarceranda per dei ragazzi che l’hanno vista e gli è piaciuti. Grazie molto.

Un saluto a pugno chiuso
Buso  

(A cerchiata)
